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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia
                       Direzione Generale







Bari, 8 settembre 2008

Ai
Dirigenti degli Uffici Scolastici  
Provinciali della Regione Puglia





LORO SEDI



Ai 
Dirigenti Scolastici delle Istituzioni scolastiche  statali e non statali di ogni ordine e grado della Regione Puglia





LORO SEDI





Alle OO.SS. regionali  del comparto Scuola










LORO SEDI

Oggetto: Saluto  del Direttore Generale per il nuovo anno scolastico 2008/2009.
In questo avvio di anno scolastico che,  porta con sé “il sapore e il fascino delle cose che di nuovo/nuove iniziano”, e che si dispone a vivere una fase di riforme incisive dell’intero sistema formativo, nell’intento di migliorarne l’efficacia e l’efficienza, desidero esprimere a tutte le componenti della comunità scolastica pugliese l’augurio di buon lavoro, sostenendolo con qualche considerazione di carattere pedagogico.
Parlando alla gente del Meeting di Rimini appena concluso, il Cardinale Bagnasco ha dichiarato:” La Storia è compito di ogni uomo”.Veniamo al mondo per costruire, educare, testimoniare,stampare nella terra e nella carne l’impronta di una tenace speranza .E’ la perdita della speranza che estingue il mondo ed uccide l’uomo.

Questo compito di ognuno è il “primo affluente della Storia universale”
Quanto siamo lontani da queste dichiarazioni che suonano quasi come rivoluzionarie!

Il nostro è il tempo del relativismo agnostico, del materialismo nevroticamente instabile, del nichilismo irresponsabile: si vive, ci dicono, per realizzarci in un progetto rigorosamente individualistico, da cui trarre il maggior grado di soddisfazione personale.

Senza considerare che il piacere e la gloria umana finiscono inesorabilmente per lasciare il cuore  sempre insoddisfatto e vuoto.

Un vuoto che solo la consapevolezza di essere nati con un compito riesce a colmare in maniera stabile, a farci riconoscere in un quadro di valori condivisi dalla comunità di appartenenza, a darci la spinta per continuare la storia del nostro Paese in cui come in un fiume confluisce il fare di ciascuno.
Non è forse questo l’insegnamento che ci proviene da secoli di storia  in cui uomini come noi hanno avuto la forza ideale e la tenacia di costruire quella cultura di valori e di operosità di cui siamo immeritatamente eredi?

Perché non trasmettere ai giovani la forza degli ideali che ha colmato la vita dei nostri padri, individuando negli stessi i fini della conoscenza e riempiendo così di senso l’esperienza della scuola?
Non si aiutano i giovani a crescere offrendo solo strumenti cognitivi e decodificatori della realtà che li circonda, ma ricercando insieme i fini a cui quegli strumenti vanno indirizzati e che sono in grado di dare una prospettiva di senso allo studio ed alla fatica dell’apprendimento.
E’ tutta qui l’emergenza educativa ormai denunciata da tempo e che sembra rimanere priva di soluzioni efficaci.

Occorre riprendere la narrazione che la generazione dei padri deve a quella dei figli, recuperando la dimensione  di autorevolezza e di amore che caratterizza tale narrazione, occorre riprendere a sognare i giovani come ora non sono, perché “ciascuno cresce, solo se sognato”.
Sono certa che la Scuola di Puglia è pronta a declinare con passione e professionalità il proprio compito, agevolata dai nuovi istituti giuridici introdotti in ordinamento (1)  che le consentiranno di migliorare la relazione educativa premessa indispensabile per un efficace apprendimento.
Confido in un dialogo costante con le famiglie, con le altre agenzie educative, con le forze sociali, ed auspico un coinvolgimento maggiore degli  Enti Territoriali nel processo di miglioramento delle condizioni generali di funzionamento del sistema scolastico pugliese.
A tutti gli operatori del mondo della scuola, agli studenti e alle loro famiglie, rinnovo l’augurio di un anno scolastico fecondo, nel segno della responsabilità e della certezza di contribuire, ciascuno per la propria parte, alla costruzione della “ nostra storia comune”.









IL DIRETTORE GENERALE
                                                   F.to        Lucrezia Stellacci

(1)D.P.R.n.235 del 21/11/2007 che ha sostituito gli artt.4 e 5 del D.P.R.249/98-Statuto delle studentesse e degli studenti-Patto di corresponsabilità Scuola-Famiglia e Regolamento di disciplina; D.L.n.137 del 1.9.2008: valutazione del comportamento degli studenti e sperimentazione nazionale dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”
